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Scopi della ricerca 
1- Approfondimento della armi chimiche (gas tossici)
2- La loro funzione e arma e come si sono sviluppate nella prima guerra mondiale
Situazione da studiare:

Studiare le armi chimiche nel loro sviluppo
Scala:

1) Introduzione 

2) Usi di armi chimiche 

3) I gas durante la prima guerra mondiale

4) Gli anni fra le guerre 

5) I gas in base alle loro azioni 
Introduzione 

Le armi chimiche/gas tossici sono armi usate in combattimento che utilizzano le proprietà tossiche di alcune sostanze chimiche per uccidere, ferire o comunque mettere fuori combattimento il nemico.

Le armi chimiche sono diverse da quelle nucleari perché i loro effetti distruttivi non sono strettamente dovuti ad una esplosione. In base a questa convenzione, ogni agente chimico di qualunque origine è considerato arma chimica a meno che non sia usato per scopi non vietati.

Usi di armi chimiche:

1) hanno pochi, quando ne hanno, usi legittimi. Possono essere prodotti o usati solo per scopi di ricerca: medici, farmaceutici o protettivi. Comprende iprite, lewisite, gas nervino, ricina. 

2)  non hanno usi industriali su larga scala, ma possono averne su piccola scala, come il dimetil metilfosfonato, un precursore del sarin usato come sostanza ritardante negli incendi, e il tiodiglicole, che è un precursore chimico dell'iprite, ma è anche un solvente per inchiostri. 

3) hanno legittimi usi industriali su vasta scala, come il fosgene e la cloropicrina; il fosgene è un importante precursore per molte materie plastiche, la cloropicrina è utilizzata come fumigante. 
I gas durante la prima guerra mondiale
Allo scoppio della prima guerra mondiale i francesi furono i primi a utilizzare le armi chimiche. 
Il primo utilizzo avvenne nella seconda battaglia di Ypres che fu il 22 aprile 1915 quando i tedeschi attaccarono le truppe francesi, canadesi e algerine con i gas di cloro. I morti furono in pochi ma gli intossicati furono numerosi. 
Il totale di 50.965 tonnellate di agenti polmonari, lacrimogeni furono utilizzati dalle due parti, tra cui cloro e iprite. 
I rapporti ufficiali dichiararono circa 1.176.500 casi di intossicazione non letale, e 85.000 vittime causate da agenti chimici durante la guerra. Dopo la guerra molta parte degli agenti chimici rimasti ai tedeschi venne gettata nel mar Baltico come fecero altri continenti. 

Gli anni fra le guerre 
Dopo la prima guerra mondiale, gli Stati Uniti e molte potenze europee tentarono di portare vantaggio dalla guerra tentando di creare un proprio impero coloniale. Soprattutto in questo periodo che gli agenti chimici furono occasionalmente utilizzati per sottoporre le popolazioni. Dopo la sconfitta del 1917, l’imperio ottomano collassò del tutto e fu diviso fra le potenze.
I gas si identificano in base alla loro azione:

1. irritanti leggermente tossici e non letali.

2. queste sostanze vengono utilizzate o come mezzo sfollagente da parte delle forze dell'ordine (gas lacrimogeni), o come repellenti per uomini ed animali 

3. vescicanti, o vescicatori, letali o no 

4. soffocanti, od asfissianti, sempre letali 

5. veleni sistemici, sempre letali 

6. inabilitanti psichici, e mescalina 

7. insetticidi', mai letali se non a dosaggi elevati: categoria dei carbamati 

8. eccitanti psichici disinibitori, letali ad elevate concentrazioni, sono utilizzati più sulle proprie truppe che non sui nemici, ad esempio per vincere il senso di paura prima di ordinare un attacco. deprimenti psichici o sedativi, letali ad elevati dosaggi e non di facile somministrazione, anche questa categoria include sostanze diversissime, dalla morfina, ai barbiturici 
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